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INTRODUZIONE 

 
L’elaborato è stato sviluppato con l'obiettivo di fornire materiale di studio e 

di analisi circa il fenomeno del matrimonio di una coppia same-sex, lo 

scioglimento di quest'ultimo e le possibili implicazioni sui gruppi primari dei 

membri della coppia. In primo luogo, ci siamo concentrati sul presentare dal 

punto di vista teorico e legislativo le unioni civili in Italia, facendo una 

panoramica storica del fenomeno fino ad oggi. Dopo aver fornito un quadro 

circa le unioni ci siamo concentrati sulla separazione eterosessuale e non, 

studiando in primis i fattori psicologici e sociali legati al tema per poi 

focalizzarci sull’interruzione di unione civile di una coppia same-sex in Italia. 

Il tema del matrimonio e della separazione costituisce da tempo un ambito 

di rilevante interesse negli studi sociologici. Numerose ricerche hanno 

evidenziato che le persone sposate godono di benefici in termini di salute 

fisica, salute mentale e reddito familiare rispetto alle persone non sposate 

(Waite e Gallagher, 2000). L'importanza di comprendere le dinamiche 

connesse al matrimonio e alla sua dissoluzione è fondamentale, poiché 

queste influenzano direttamente la vita individuale e la struttura sociale. 

Questa tesi si propone di approfondire l'analisi dell'impatto dello 

scioglimento di un'unione civile sui gruppi primari circostanti, concentrando 

l'attenzione sulle motivazioni che spingono una coppia a interrompere 

un’unione civile.  

In un contesto sociale contemporaneo in continua evoluzione, l'indagine su 

questo tema si rivela cruciale per comprendere le dinamiche delle relazioni 

intime e la loro interconnessione con il tessuto sociale più ampio. 

L'interruzione di un'unione civile rappresenta un momento critico nella vita 

di una coppia, con effetti che si estendono ben oltre i confini della relazione 

coniugale. Sebbene gli studi a riguardo abbiano già esplorato ampiamente 

tali tematiche, la sfera specifica dell'unione civile ha ricevuto meno 

attenzione nella letteratura accademica. La presente ricerca si propone di 

collaborare al fine di colmare questa lacuna, mettendo a fuoco l'analisi 
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dettagliata di come l'interruzione di un'unione civile influenzi i gruppi primari, 

con particolare attenzione agli effetti all'interno dei contesti familiari e 

amicali. 

Attraverso un approccio interdisciplinare, la tesi si propone di esplorare le 

motivazioni sottostanti allo scioglimento di un'unione civile, cercando di 

comprendere le dinamiche psicologiche, sociali ed economiche coinvolte. 

L'obiettivo è contribuire a una comprensione più approfondita di questo 

fenomeno, fornendo spunti utili per affrontare le sfide che esso presenta e 

per orientare la formulazione di politiche pubbliche in un contesto sociale in 

costante cambiamento. In questo modo, la ricerca mira a offrire un 

contributo al dibattito accademico e alla pratica sociale. 

La presente tesi si propone di esplorare le dinamiche e le sfide connesse 

alle unioni civili e al divorzio, con particolare attenzione al contesto italiano. 

L'analisi si sviluppa attraverso quattro capitoli distinti, ognuno mirato a 

indagare aspetti specifici e approfonditi delle tematiche trattate. 

Il primo capitolo, intitolato "Studi socio-psicologici relativi alle unioni civili e 

al divorzio in generale nel contesto italiano," si concentra sull'esame della 

bibliografia scientifica relativa a diverse dimensioni: le unioni civili, il divorzio 

eterosessuale ed omosessuale, l'influenza di quest'ultimo sui gruppi primari, 

e le limitazioni della ricerca in relazione alla mancanza di dati specifici. 

Questo capitolo fornisce un quadro teorico solido che orienta la 

comprensione delle dinamiche delle unioni civili e del divorzio nella società 

italiana. 

Il secondo capitolo dettaglia la ricerca condotta, presentando la tipologia di 

ricerca adottata, il disegno di ricerca, gli obiettivi posti, il metodo utilizzato e 

la descrizione dei partecipanti coinvolti. Questa sezione fornisce una visione 

approfondita della metodologia adottata per raccogliere dati significativi e 

pertinenti al contesto della tesi. 

Nel terzo capitolo, l'analisi dei dati è al centro dell'attenzione, con un 

confronto sistematico tra quanto emerso dalle interviste e le teorie esistenti. 

Vengono esplorate eventuali disparità o conferme, consentendo così una 
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comprensione più approfondita delle esperienze e delle prospettive degli 

intervistati. 

Il quarto e ultimo capitolo, dedicato alle conclusioni, offre riflessioni 

generiche sul tema trattato. Vengono esaminate le aspettative iniziali 

dell'intervistatore, confrontate con le sfide effettivamente affrontate durante 

il processo di interviste e analisi dei dati. Questo capitolo conclude la tesi 

offrendo una panoramica critica dei risultati e suggerendo possibili direzioni 

per futuri sviluppi nella ricerca su unioni civili e divorzi nel contesto italiano. 
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CAPITOLO 1. Studi socio-psicologici relativi alle unioni civili e al 

divorzio in generale nel contesto italiano. 

Il capitolo intitolato "Studi socio-psicologici relativi alle unioni civili e al 

divorzio in generale nel contesto italiano" si propone di esaminare diverse 

sfaccettature legate alle unioni civili e al divorzio in Italia. Il testo inizia con 

un'analisi delle unioni civili nel contesto italiano, per poi esplorare il 

fenomeno del break-up e i fattori predittivi del divorzio. Successivamente, 

affronta il tema del divorzio in Italia e l'influenza di questo evento sui gruppi 

primari. Una sezione è dedicata al divorzio same-sex, seguita da una 

discussione sui limiti della ricerca e la causa della mancanza di dati sul 

tema. L'obiettivo del capitolo è offrire un quadro comprensivo e approfondito 

delle dinamiche socio-psicologiche legate alle unioni civili e al divorzio nel 

contesto italiano. 

1.1 Le Unioni Civili in Italia 

6In Italia, le unioni civili rappresentano l’unica forma di riconoscimento 

legale per coppie same-sex che desiderano stabilire un legame giuridico.  

La possibilità di unirsi civilmente è il risultato dell’approvazione di una legge, 

detta “Cirinnà”. Prima di diventare legge, la “Cirinnà” si qualificava 

tecnicamente come un disegno di legge. Ufficialmente nota come Legge n. 

76 del 20 maggio 2016, dal nome della senatrice Monica Cirinnà, promotrice 

della legge. 

Fino a quel momento non c’era nessuna possibilità di riconoscimento legale 

di unione tra persone del medesimo genere. 

La Legge Cirinnà è entrata in vigore il 5 giugno 2016 ed ha introdotto il 

riconoscimento giuridico delle unioni civili tra persone dello stesso sesso. 

Le unioni civili sono state istituite come un'alternativa al matrimonio, 

offrendo diritti e doveri simili ma non identici a quelli previsti per i coniugi. 

Conferiscono ai partner diritti legati alla successione, all'assistenza 

sanitaria, e a vari aspetti finanziari. I partner delle unioni civili hanno l'obbligo 

reciproco di assistenza morale e materiale, simile a quello previsto per i 

coniugi. 
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L'introduzione delle unioni civili è stata oggetto di dibattito sociale e politico, 

con opinioni divergenti riguardo ai diritti delle coppie omosessuali e al ruolo 

della famiglia nella società.  

L'introduzione di esse rappresenta un passo significativo verso una 

maggiore inclusività e riconoscimento delle diversità nelle relazioni familiari 

in Italia. 

Una parte della ricerca sulla questione del matrimonio omosessuale 

suggerisce che nelle coppie omosessuali, la dimensione coniugale è 

spesso guidata dai valori dell'uguaglianza (Chauvin, Lerch, 2016, p. 58; 

Dunne, 1997; Ferzli, 2001). Queste coppie sembrano trovare nell'assenza 

di differenze nette, specialmente in termini di risorse economiche e divisione 

dei ruoli sessuali, un ideale di uguaglianza (Chauvin, Lerch, 2016, p. 58). 

Tuttavia, altre ricerche indicano la persistenza di stereotipi di genere in 

determinati compiti domestici all'interno delle coppie omosessuali 

(Courduriès, 2011), insieme a disuguaglianze legate a fattori come età, 

cittadinanza, reddito e ruoli genitoriali tra genitori gay e lesbiche (Chauvin, 

Lerch, 2016, p. 59). 

L'inclinazione a sposarsi è influenzata da vari fattori, tra cui dinamiche 

complesse come l'inclusione territoriale delle persone LGBTQ+ (Bailey, 

1999), la migrazione verso centri urbani (Eribon, 1999), e le sfide specifiche 

e invisibilità affrontate dalle donne lesbiche nell'integrazione urbana. Inoltre, 

le persone lesbiche sembrano privilegiare forme di socialità incentrate su 

reti sociali amicali o familiari rispetto alle persone gay, anche a causa della 

maggiore probabilità di avere figli (Chauvin, Lerch, 2016, p. 39). 

Per quanto riguarda il contesto italiano, la ricerca "Omosessuali 

contemporanei" (Corbisiero, Monaco, 2021) fornisce un quadro aggiornato 

sulle omosessualità contemporanee, esaminando anche i legami affettivi e 

le forme familiari in un campione di intervistati giovani. Mentre gli studi 

specifici sulle coppie omosessuali in Italia sono ancora limitati (Botti, 

D’Ippoliti, 2014), le ricerche sulle famiglie omogenitoriali e LGBTQ+ sono in 

aumento (Trappolin, Tiano, 2019). Va notato che a lungo si è pensato che 

ci fosse una convergenza progressiva nelle aspettative e nei modelli 
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culturali relativi alla famiglia tra persone eterosessuali e omosessuali, con 

la dimensione amorosa e la stabilità della relazione come fondamentali 

anche per le coppie omosessuali (Saraceno, 2016). Tuttavia, in Italia, a 

partire dagli anni '70, parte degli sforzi del movimento LGBTQ+ si è 

concentrata sul riconoscimento delle famiglie formate da persone dello 

stesso sesso (Trappolin, 2018). Dal quadro delineato emerge l'interesse a 

confrontare le coppie eterosessuali e omosessuali in Italia, considerando 

che le caratteristiche solitamente esaminate per indagare simmetrie e 

asimmetrie nelle coppie eterosessuali potrebbero assumere significati 

diversi per le coppie non eterosessuali. 

 

Tab 1. 

I dati relativi ai matrimoni in Italia nel 2019 confermano un andamento 

negativo, registrando un totale di 184.088 unioni, il che rappresenta una 

diminuzione di più del 5% rispetto all'anno precedente. Questo declino è 

principalmente attribuibile alla riduzione dei primi matrimoni e alla crescente 

diffusione delle unioni libere, come riportato dall'Istat nel 2021. 
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Nello stesso periodo, si osserva un aumento delle cerimonie celebrate con 

il rito civile, passate dal 46,9% nel 2016  al 52,6% nel 2019. Al contempo, 

si conferma un trend negativo per i divorzi, con una diminuzione del 13,9% 

rispetto al 2016, mentre le separazioni rimangono stabili.  

Si nota anche un aumento dei matrimoni misti, che rappresentano situazioni 

di non omogamia legate alla cittadinanza. Nel 2019, i matrimoni con almeno 

una persona di cittadinanza straniera costituiscono l'18,6% del totale, con 

percentuali più elevate nelle regioni del Nord e del Centro, dove è più stabile 

la presenza delle comunità straniere. 

Le famiglie miste, caratterizzate da unioni tra individui autoctoni e stranieri, 

costituiscono la maggioranza con il 70,7%, e il coniuge straniero è più 

spesso una moglie, rappresentando il 9,7% delle celebrazioni a livello 

nazionale nel 2019. D'altro canto, le donne italiane che scelgono un partner 

straniero rappresentano solo il 3,4% del totale delle spose. 

La pandemia da Covid-19 ha avuto un impatto significativo sui matrimoni, 

con una diminuzione del 47,4% delle cerimonie celebrate nel 2020 rispetto 

all'anno precedente. Questo calo è stato particolarmente evidente nelle 

prime nozze, soprattutto tra i giovani. Nonostante un raddoppio dei 

matrimoni nei primi nove mesi del 2021 rispetto allo stesso periodo nel 

2020, l'incremento non è stato sufficiente a compensare la diminuzione 

dell'anno precedente, come riportato dall'Istat nel 2022. 

Dalla tabella emerge un notevole numero di unioni civili nei primi due anni 

successivi all'ufficializzazione di tale istituto nel 2016. Nel primo semestre 

dopo l'entrata in vigore della legge, sono state registrate 2336 unioni civili. 

Nel 2017, il numero è aumentato di poco, raggiungendo 4376, 

approssimativamente il doppio del semestre primo anno. 

Successivamente, nel 2018, il numero di unioni civili si è attestato a 2808, 

mantenendo comunque un livello significativo. Nel 2019, si è osservato un 

leggero calo con 2297 unioni civili registrate. Tuttavia, nel 2020, si è 

verificata una marcata diminuzione con soli 1539 casi registrati. Questa 

riduzione può essere attribuita alla chiusura di molti uffici e tribunali 

competenti a causa delle restrizioni legate alla pandemia di COVID-19. 
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L'analisi suggerisce che i primi due anni hanno registrato un numero elevato 

di unioni civili, probabilmente a causa della domanda repressa che si è 

manifestata una volta ufficializzata la possibilità legale. Nel 2018, il dato 

sembra riflettere una situazione più stabile, non influenzata da fattori esterni 

significativi come nel 2019. Infine, il 2020 ha visto una netta diminuzione, 

chiaramente attribuibile alle restrizioni dovute alla pandemia. 

Nel corso di cinque anni, dal 2018 al 2022, le percentuali relative al sesso 

degli individui che contraggono unioni civili mostrano una significativa 

variazione. Nel 2018, il 65% erano maschi e il 35% erano femmine; nel 

2019, la percentuale maschile è scesa al 63%, mentre quella femminile è 

salita al 37%. Nel 2020, si è mantenuto il rapporto del 63% maschi e 37% 

femmine. Tuttavia, nel 2021, si è osservato un marcato cambiamento con il 

57% di maschi e il 43% di femmine. Nel 2022, la tendenza è proseguita con 

una percentuale di maschi pari al 55% e una percentuale di femmine al 

45%. 

Questi dati evidenziano una notevole riduzione della percentuale di maschi 

contratti in unioni civili nel corso di cinque anni, con una diminuzione 

superiore al 10%, mentre la percentuale femminile è aumentata di 

conseguenza. 

 

1.2 Il Break-up 

 

La procedura di divorzio da un'unione civile in Italia, secondo la Legge 

Cirinnà del 2016, segue un percorso simile a quello previsto per il divorzio 

tra coppie sposate. Inizialmente, il processo inizia con una consultazione 

con un avvocato specializzato in diritto di famiglia, il quale fornisce 

informazioni sulla legislazione vigente e guida i coniugi attraverso il 

processo di divorzio. Successivamente, i coniugi presentano una domanda 

di divorzio presso il tribunale competente. La domanda può includere 

motivazioni specifiche del divorzio e contemplare questioni relative alla 

custodia dei figli, agli alimenti e alla divisione dei beni.Un passo successivo 

coinvolge un'audizione presso il tribunale, durante la quale i coniugi 
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possono discutere e negoziare le questioni relative alla separazione. Dopo 

l'audizione, il tribunale deve approvare gli accordi raggiunti o, in assenza di 

accordi, prendere decisioni sulle questioni in disputa. La sentenza del 

tribunale, emessa successivamente all'approvazione degli accordi o alla 

presa di decisioni sulle questioni contestate, riconosce ufficialmente la fine 

dell'unione civile. Questa sentenza può includere disposizioni sulla custodia 

dei figli, il mantenimento e la divisione dei beni. 

È fondamentale sottolineare che la procedura specifica può variare a 

seconda delle circostanze individuali e delle decisioni prese dai coniugi.  

Il divorzio è un fenomeno complesso che ha profonde implicazioni sociali, 

culturali e psicologiche. Nel corso degli ultimi decenni, il tasso di divorzi è 

aumentato in molte società occidentali, riflettendo cambiamenti nelle 

dinamiche familiari, nei valori culturali e nelle aspettative individuali. Questo 

elaborato esplorerà il fenomeno del divorzio analizzandolo da diverse 

prospettive. 

Un errore di analisi può essere quello di prendere in considerazione il 

divorzio come un evento singolare determinato. Gli studi di Rollie & Duck, 

2006 ci mostrano invece che vada analizzato come un un complesso di 

pensieri e azioni che si sviluppa nel tempo. Questo sviluppo possiamo 

considerarlo come una fase di analisi critica circa la propria relazione 

sancita dal matrimonio ove lo scioglimento del matrimonio può essere visto 

come l’unica soluzione ai problemi di coppia. Su questo ci aiutano gli studi 

di Hackstaff, 1999 in cui viene riportato che: ‘molti potrebbero prendere in 

considerazione la possibilità di divorziare se la relazione è conflittuale o 

comunque insoddisfacente. Infatti, considerando il matrimonio come 

facoltativo e il divorzio come socialmente accettabile, una cultura del 

divorzio offre agli individui una sorta di licenza sociale per esplorare 

quest'ultimo come soluzione ai loro problemi coniugali.’ 

Il cambiamento nei valori culturali e la ridefinizione dei ruoli di genere hanno 

contribuito alla crescente accettazione del divorzio nella società moderna 

(Cherlin, 2009). La transizione da un modello tradizionale a uno più centrato 

sull'individualismo ha portato a un aumento dell'importanza della 



12 
 
 

soddisfazione individuale nelle relazioni, influenzando le aspettative nei 

confronti del matrimonio (Amato, 2010).  

Dal punto di vista psicologico, il divorzio può portare a una serie di 

conseguenze emotive e comportamentali. La teoria dello stress e della crisi 

(Hill, 1949) suggerisce che il divorzio può essere un evento stressante, ma 

la resilienza individuale e il supporto sociale possono mitigare tali impatti 

(Amato, 2000). Alcuni individui, infatti, sperimentano un miglioramento della 

salute mentale dopo il divorzio, specialmente se la relazione precedente era 

tossica (Hetherington et al., 1998).  

Le sfide legali e sociali associate al divorzio variano a seconda delle leggi e 

delle norme culturali. La società deve affrontare questioni legate alla 

giustizia, all'accesso equo alle risorse e alla riduzione dello stigma sociale 

associato al divorzio. Politiche sociali orientate al supporto delle famiglie e 

alla gestione delle transizioni post-divorzio sono essenziali per affrontare 

queste sfide (Cherlin, 2010).   

Secondo i dati ISTAT, la percentuale di coppie che si uniscono civilmente a 

seguito di un divorzio da un'altra unione civile varia nel corso degli anni. I 

dati rilevati mostrano che nel 2018 lo 0,5% delle coppie ha optato per questa 

scelta, nel 2019 lo 0,2%, nel 2020 lo 0,4%, nel 2021 lo 0,5%, e nel 2022 lo 

0,8%. I dati ci mostrano come, anno dopo anno, le coppie che decidono di 

optare nuovamente per unirsi civilmente sono in aumento.  

1.3 Fenomeni predittivi del divorzio 

Quando parliamo di fattori che possono portare al divorzio facciamo 

riferimento principalmente a quelli di tipo economico e demografico. 

Se prendiamo in esame le ricerche recenti condotte da studiosi della 

famiglia, notiamo come hanno continuato a documentare i principali motivi 

che influenzano il raggiungimento delle separazioni. Questi sono spesso: 

sposarsi da adolescenti, livello di povertà, essere disoccupati, livello di 

istruzione basso, convivenza pre-matrimoniale, parto pre-matrimoniale, 

l’avere figli che arrivano da una relazione avuta in precedenza, sposare 

qualcuno di un’etnia diversa e crescere in una famiglia senza due genitori 
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sposati continuativamente. ( Amato & DeBoer, 2001 ; Bramlett & Mosher, 

2002; Bratter & King, 2008 ; Sweeney & Phillips, 2004 ; Teachman, 2002). 

Queste variabili non possiamo però presumere che siano le vere cause. 

Alcuni ricercatori hanno scoperto che la convivenza prematrimoniale risulta 

essere una delle cause associata a esiti matrimoniali negativi in una 

quantità rilevante di casi ma solo in determinate condizioni, come quando 

comporta una nascita non coniugale ( Tach & Halpern-Meekin, 2009 ) o 

avviene con un partner diverso dal coniuge ( Teachman, 2003 ).  

Le ricerche compiute negli anni ’90 sono stati cruciali nello studio relativo al 

vivere insieme prima del matrimonio, alcuni ricercatori hanno ipotizzato che 

‘l’effetto’ della convivenza sia dovuto a fattori di selezione, tratti che 

aumentano la probabilità di convivenza cosi come il rischio di discordie e di 

divorzio ( Lillard, Brien, & Waite, 1995 ). 

Più recentemente, Stanley, Rhoades e Markman (2006) hanno determinato 

che alcune coppie conviventi apparentemente di difficile compatibilità o 

prive di un forte impegno nelle loro relazioni alla fine si sposano a causa 

dell’”inerzia” della convivenza.  

Il protrarsi della convivenza porta un accumularsi di vincoli relazionali, come 

la condivisione di beni, animali domestici o bambini. Questi aspetti, in alcuni 

casi determinanti, portano parte delle coppie conviventi al matrimonio, 

anche se, in differenti circostanze non l’avrebbero fatto.   

Stanley, Rhoades, et al. (2006) hanno sostenuto che le coppie fidanzate 

prima della convivenza, rispetto a quelle che non lo sono, dovrebbero 

riportare meno problemi e una maggiore stabilità a livello emotivo e 

relazionale dopo il matrimonio, dato che hanno già preso un impegno 

importante con i loro partner ed hanno avuto modo di giungere a tale 

risultato senza vincoli più o meno forti che influenzino il risultato. Diversi 

studi hanno fornito prove coerenti con questa ipotesi ( Brown, 2004 ; 

Rhoades, Stanley e Markman, 2009 ). 
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1.4 Il Divorzio in Italia 

Il tasso di divorzi in Italia ha sperimentato una costante crescita dal 1970, 

anno in cui è stato introdotto il divorzio nell'ordinamento giuridico italiano, 

fino al 2015. In quell'anno, si è verificato un notevole aumento del numero 

di divorzi (+57,5%), attribuibile all'entrata in vigore di due importanti leggi 

che hanno modificato la regolamentazione dello scioglimento e della 

cessazione degli effetti civili del matrimonio. Il Decreto legge 132/2014 ha 

introdotto procedure consensuali extragiudiziali, consentendo il ricorso agli 

Uffici di Stato Civile o a negoziazioni assistite da avvocati, evitando così il 

coinvolgimento dei Tribunali. Inoltre, la Legge 55/2015, nota come "Divorzio 

breve", ha ridotto significativamente l'intervallo di tempo tra separazione e 

divorzio, con 12 mesi per le separazioni giudiziali e sei mesi per quelle 

consensuali, portando a un notevole aumento del fenomeno. 

Dopo l'aumento registrato tra il 2015 e il 2016, che ha coinvolto in misura 

minore anche le separazioni, l'andamento fino al 2019 si è mantenuto 

stabile con piccole oscillazioni. Nel 2020, l'impatto della pandemia è stato 

evidente, specialmente a causa della chiusura degli uffici e delle restrizioni 

alla mobilità, influenzando anche i procedimenti di separazione o divorzio 

avviati negli anni precedenti, particolarmente quelli presso i Tribunali. 

Questo impatto è stato successivamente attenuato nel 2021, quando i livelli 

sono tornati sostanzialmente quelli precedenti alla pandemia. Il fenomeno 

del divorzio in Italia ha vissuto una notevole trasformazione nel corso delle 

ultime decadi, riflettendo le evoluzioni sociali e culturali del paese. (Ferrari, 

L., & Rosina, A., 2018). L'introduzione della legge sul divorzio nel 1970 ha 

rappresentato un passo significativo, rendendo il processo di dissoluzione 

matrimoniale più accessibile e accelerato. Questo cambiamento legislativo 

ha contribuito a modificare la percezione sociale del divorzio, passando da 

una condanna sociale a una maggiore accettazione della scelta individuale 

di porre fine a un matrimonio (Cicognani, E., Albanesi, C., & Zani, B., 2008). 

L'aumento del tasso di divorzio in Italia può essere attribuito a diversi fattori, 

tra cui una maggiore consapevolezza dei diritti individuali, cambiamenti 

nelle aspettative matrimoniali e una crescente indipendenza economica 
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delle donne. (Pinnelli, A., 2007). Questi elementi hanno contribuito a un 

cambiamento nelle dinamiche delle relazioni coniugali, spingendo molte 

coppie a considerare il divorzio come un'opzione legittima per perseguire la 

propria felicità e realizzazione personale (Castiglioni, M., & Dalla Zuanna, 

G., 2009).  

La cultura italiana, fortemente influenzata dalla tradizione cattolica, ha 

spesso enfatizzato l'importanza della famiglia e della stabilità coniugale. 

L'introduzione del divorzio ha portato a un dibattito culturale sull'equilibrio 

tra i valori tradizionali e le nuove esigenze individuali. Questo dibattito 

continua a influenzare la percezione sociale del divorzio in Italia. 

Tuttavia, il fenomeno del divorzio in Italia non è solo una questione giuridica, 

ma implica anche profonde implicazioni emotive e sociali. Le famiglie 

coinvolte devono affrontare sfide legate alla custodia dei figli, ai diritti di 

visita e alla ridefinizione delle dinamiche familiari. Questo processo può 

avere impatti significativi sulla vita dei bambini e sulla struttura delle 

famiglie, rendendo essenziale un approccio attento e comprensivo 

(Caldwell, K., & DeRose, L. F., 2019). 

Attualmente, l'Italia sta affrontando il divorzio come parte integrante della 

vita moderna. La società sta cercando di bilanciare tradizioni culturali con 

la necessità di adattarsi alle esigenze e alle aspettative delle nuove 

generazioni. L'approccio nei confronti del divorzio continua a evolversi, con 

un'enfasi crescente sulla tutela dei diritti individuali e sulla gestione 

consapevole delle conseguenze psicologiche e sociali. 

In conclusione, il fenomeno del divorzio in Italia è un riflesso delle 

complesse dinamiche sociali e culturali del paese. L'introduzione del 

divorzio ha portato a un cambiamento nelle percezioni e nelle pratiche 

matrimoniali, richiedendo una costante riflessione sulla conciliazione tra 

tradizione e modernità nella società italiana. 
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1.4.1 L’influenza del divorzio sui gruppi primari   

 

Il fenomeno del divorzio in Italia ha assunto dimensioni rilevanti, 

influenzando profondamente i gruppi primari come famiglie e amicizie. 

Questo processo di cambiamento, spesso complesso e carico di sfide, 

riflette le dinamiche sociali, emotive e giuridiche connesse alla dissoluzione 

di un legame coniugale.  

Il processo di divorzio può generare impatti emotivi significativi all'interno 

delle famiglie coinvolte. Studi come quelli condotti da Amato e Keith (1991) 

evidenziano come i figli di genitori divorziati possano sperimentare stress 

emotivo e adattamento psicologico, influenzando le dinamiche familiari a 

lungo termine.  

Inoltre, Il divorzio può alterare significativamente le reti sociali, con impatti 

su amicizie e connessioni esterne. Rose e Rudolph (2006) evidenziano 

come le relazioni di amicizia possano subire cambiamenti, poiché le 

persone coinvolte cercano supporto e riconfigurano le loro reti sociali in 

risposta alla nuova realtà del divorzio. 

La dimensione giuridica del divorzio in Italia può avere impatti specifici sulla 

gestione delle dinamiche familiari. La ricerca di Levenson, Carstensen e 

Gottman (1993) evidenzia come la lunghezza del processo di divorzio e le 

questioni legali possono contribuire allo stress e all'adattamento delle 

famiglie coinvolte. Esempi possono essere una ristrutturazione dei ruoli 

familiari e delle dinamiche interne, il che potrebbe comportare un periodo di 

adattamento per tutti i membri della famiglia, oppure la gestione delle 

questioni legali può comportare oneri finanziari significativi, aumentando lo 

stress legato alle risorse economiche e influenzando le decisioni familiari 

future. 

E ancora la durata del processo e le sfide legali possono rendere 

fondamentale il supporto psicologico per i membri della famiglia, aiutandoli 

ad affrontare lo stress emotivo e a sviluppare strategie di adattamento. 

(Levenson, R. W et. all., 1993). 

 



17 
 
 

1.5 Il divorzio same-sex 

Sebbene esista una letteratura consolidata sul divorzio tra persone dello 

stesso sesso (vedi Amato, 2010; Raley & Sweeney, 2020), la letteratura sul 

divorzio tra persone dello stesso sesso sta appena iniziando a svilupparsi. 

Ad oggi, questa letteratura suggerisce che le coppie dello stesso sesso 

interrompono i matrimoni legali a un tasso simile, se non leggermente 

inferiore, a quello delle coppie eterosessuali (Badgett & Mallory, 2014; 

Rosenfeld, 2014). 

Sebbene le coppie dello stesso sesso e quelle di sesso diverso divorzino a 

tassi che sembrano approssimativamente uguali, la ricerca qualitativa 

suggerisce che le coppie dello stesso sesso possono vivere il processo di 

divorzio in modi unici, in parte a causa del fatto che il matrimonio e il divorzio 

tra persone dello stesso sesso sono diventati solo di recente possibile (vedi 

Hoy, 2018 ). Ad oggi, la letteratura sul divorzio tra persone dello stesso 

sesso deve ancora affrontare specificamente l’idea del divorzio. Tuttavia, 

Hoy (2019) nell'analisi dei resoconti dei divorzi offre uno sguardo alle prime 

fasi del processo di divorzio per uomini gay e lesbiche. Ad esempio, i 

partecipanti a quello studio hanno descritto di aver pensato e alla fine 

perseguito il divorzio per diversi motivi: alcuni lo hanno fatto perché i loro 

matrimoni soffrivano di una mancanza di intimità e sostegno reciproco, e 

altri lo hanno fatto perché la relazione ha iniziato a interferire con le loro 

ambizioni personali e professionali. (Hoy, 2019). Tuttavia, questo studio non 

si è concentrato specificamente sulle esperienze dei partecipanti nel 

pensare o prendere in considerazione il divorzio. Inoltre, lo studio ha incluso 

solo uomini gay e lesbiche che avevano concluso un matrimonio tra 

persone dello stesso sesso. Come Hackstaff (1999) mostra, tuttavia, che in 

una cultura in cui il divorzio è ampiamente accettato e relativamente 

comune, anche gli individui sposati, compresi quelli sposati con un coniuge 

dello stesso sesso, possono sperimentare l’idea del divorzio.  

Pertanto, è necessaria una ricerca per capire se e in quali circostanze 

uomini gay e lesbiche sposati sperimentano l'idea del divorzio. 

Fino alla recente legalizzazione del matrimonio tra persone dello stesso 

https://journals.sagepub.com/doi/full/10.1177/0192513X21993854#bibr4-0192513X21993854
https://journals.sagepub.com/doi/full/10.1177/0192513X21993854#bibr48-0192513X21993854
https://journals.sagepub.com/doi/full/10.1177/0192513X21993854#bibr10-0192513X21993854
https://journals.sagepub.com/doi/full/10.1177/0192513X21993854#bibr51-0192513X21993854
https://journals.sagepub.com/doi/full/10.1177/0192513X21993854#bibr30-0192513X21993854
https://journals.sagepub.com/doi/full/10.1177/0192513X21993854#bibr31-0192513X21993854
https://journals.sagepub.com/doi/full/10.1177/0192513X21993854#bibr31-0192513X21993854
https://journals.sagepub.com/doi/full/10.1177/0192513X21993854#bibr28-0192513X21993854
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sesso in alcune giurisdizioni, tuttavia, era impossibile determinare quanta 

parte del vantaggio che il matrimonio può offrire dipenda dal fatto che i 

coniugi siano di sesso diverso. Sulla scia dei recenti cambiamenti sociali e 

giuridici, il campo di ricerca sulle relazioni di coppia omosessuali si è 

ampliato in modo esponenziale (Baumle 2018; Moore e Stambolis-

Ruhstorfer 2013).  

Nelle epoche recenti, il mutamento delle normative e delle percezioni sociali 

ha ampliato il riconoscimento dei diritti delle coppie omosessuali, 

includendo la validità legale delle loro unioni in varie parti del globo. Questo 

cambiamento fondamentale nella società ha sottolineato l'urgenza di 

esaminare un aspetto vitale all'interno di qualsiasi unione coniugale: il 

divorzio.  

Muovendo i primi passi nello studio approfondito di questa tematica, gli 

studiosi si sono chiesti se questa pratica si potesse configurare come per le 

coppie eterosessuali, che hanno una storia molto più (non mi viene termine, 

intendo lunga).  

Gli studi che hanno confrontato coppie gay, lesbiche ed eterosessuali non 

hanno riscontrato differenze significative nell'amore, nella soddisfazione o 

nelle valutazioni dei partner sui punti di forza e di debolezza delle loro 

relazioni (Peplau 1991; Savin-Williams e Esterberg 2000).  

Tra le differenti letture che vengono proposte, si vede la spinta delle coppie 

omosessuali al matrimonio che potrebbe nascere da pressioni per 

conformarsi alle norme familiari basate sull’eterosessualità prevalenti nella 

società in generale (Rydström 2011).  

Altre ricerche si sono concentrate su ulteriori aspetti della vita familiare dello 

stesso sesso, come l’uso del congedo parentale nelle coppie dello stesso 

sesso e di sesso opposto (Evertsson e Boye 2017, 2018), le dinamiche 

pensionistiche (Kridahl e Kolk 2018) e i risultati educativi di bambini con 

genitori lesbiche (Aldén et al. 2017). 

Ricerche precedenti hanno suggerito che il genere potrebbe essere un 

fattore molto più decisivo rispetto allo status di minoranza sessuale in 

relazione al comportamento di scioglimento dell'unione, con le donne che 
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sono più inclini degli uomini ad avviare il divorzio sia nelle unioni dello stesso 

sesso (ad esempio, Bennett 2017 ) . e matrimoni di sesso opposto (ad 

esempio, Kalmijn e Poortman 2006 ). 

Le coppie omosessuali possono rompersi più frequentemente (Kurdek, 

1998). 

I tassi di separazione sembrano essere simili, tuttavia, tra gli uomini gay e 

le donne lesbiche (Kurdek, 1998; Kurdek, 2003). Per spiegare la maggiore 

frequenza di rotture di relazioni, Kurdek (1998) indica la mancanza di 

sostegno sociale e culturale formale nei confronti delle coppie dello stesso 

coppie omosessuali. Rispetto alle coppie eterosessuali, le coppie dello 

stesso sesso hanno meno barriere istituzionali (ad esempio, il divorzio). 

barriere istituzionali (ad esempio, divorzio, figli, dipendenza finanziaria) che 

possono impedire o ritardare la scioglimento delle relazioni infelici. 

1.5.1 I limiti della ricerca 

In relazione al tema del divorzio nelle coppie omosessuali, si evidenzia una 

notevole carenza di risorse bibliografiche che approfondiscano in modo 

dettagliato le motivazioni alla base di tali separazioni e analizzino in 

profondità come il contesto immediato della coppia, comprensivo di 

familiari, amicizie e ambiente lavorativo, posso reagire e influenzare tale 

situazione.  

Questa lacuna nella documentazione costituisce una sfida significativa per 

gli studiosi desiderosi di condurre ricerche esaustive e sistematiche su 

questo specifico argomento, poiché riduce in modo considerevole il corpus 

teorico ed empirico su cui basarsi. Comprendere le motivazioni e le 

dinamiche di contesto legate ai divorzi nelle coppie omosessuali è di 

fondamentale importanza, non solo per garantire una visione completa e 

inclusiva delle realtà coniugali omosessuali, ma anche per sviluppare 

possibili strategie di intervento e supporto per le persone coinvolte in tali 

separazioni.  
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1.5.2 Causa mancanza di dati 

La causa della mancanza di ricerche sul tema, in maniera specifica sul 

campo italiano, apre diverse interpretazioni ed analisi. 

La prima possiamo attribuirla ad una scarsa rappresentazione statistica 

nelle rilevazioni demografiche vista anche la recente introduzione e 

riconoscimento delle Unioni Civili. (2016) 

Un secondo aspetto è la possibilità che le persone coinvolte potrebbero 

essere riluttanti nel condividere tali informazioni, sia da un punto di vista di 

sensibilità che di privacy. 

Tenendo in considerazione che, come citato all’inizio del sottocapitolo, il 

matrimonio ‘tradizionale’ è un fenomeno molto più diffuso e di conseguenza 

maggiormente studiato, le unioni civili sono un fenomeno che risulta essere 

meno monitorato sistematicamente. Ciò può derivare da una mancanza di 

procedure chiare circa la registrazione di tali dati o dalla scarsa necessità 

di analizzare dati su tali unioni. Dal punto di vista statistico, l’assenza di un 

grande numero di unioni civili rispetto al matrimonio eterosessuale potrebbe 

aver portato a sottostimare la rilevanza statistica.  

Queste mancanze ostacolano le ricerche su questo argomento, in primis 

limitando la comprensione delle sfide sociali e psicologiche legate al 

fenomeno della separazione in una coppia samesex.  

Pertanto, è necessario condurre e sviluppare nuovi studi e ricerche atti a 

colmare questa lacuna nella letteratura al fine di migliorare la comprensione 

di queste dinamiche connesse al divorzio. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



21 
 
 

CAPITOLO 2 - LA RICERCA 

 

2.1 La Ricerca Qualitativa 

 

L'analisi qualitativa in sociologia è un approccio metodologico che si 

concentra sulla comprensione approfondita e dettagliata dei fenomeni 

sociali attraverso l'interpretazione e l'analisi dei dati non numerici. Questo 

metodo si basa sulla raccolta di informazioni attraverso tecniche come 

l'osservazione partecipante, le interviste in profondità e l'analisi dei 

documenti, consentendo agli studiosi di esplorare in modo ricco e 

dettagliato le complesse dinamiche sociali.  

Aver scelto questa tipologia di ricerca, ci ha permesso di rifarci ad una 

modalità d’indagine flessibile che ci ha permesso di avere un riscontro nitido 

e rigoroso delle narrazioni del gruppo senza tralasciare la dimensione 

soggettiva.  

La ricerca qualitativa è definita da Denzin e Lincoln (1994), come quel tipo 

di ricerca che adotta un approccio naturalistico verso il suo oggetto di 

indagine, studiando i fenomeni nei loro contesti naturali, tentando di dare 

loro un senso, o di interpretarli, nei termini del significato che la gente dà ad 

essi. Da questa definizione si evince come l’etnografia, definita come la 

rappresentazione scritta delle forme di vita sociale e culturale di gruppi 

umani (Treccani), sia una dei criteri distintivi dell’analisi qualitativa poiché 

questa tipologia di analisi è in grado di far emergere e di cogliere i processi 

di significazione e le modalità conoscitive di costruzione della realtà degli 

attori sociali (Gergen, Josselson, Freeman 2015).  

Non ci si accontenta di raccogliere dati in quanto tali, ma si studiano i 

fenomeni nei loro contesti naturali, tentando di dare loro un senso, o di 

interpretarli, nei termini del significato che la gente dà ad essi” (Denzin e 

Lincoln, 2005), i quali si generano nell’interazione quotidiana tra le persone, 

in particolare nei loro discorsi e narrazioni, all’interno dei giochi linguistici e 

forme di vita (Wittgenstein, 1953) “parlati” in un certo contesto storico, 

sociale e culturale.    
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Questo processo di configurazione della realtà è sempre prospettico e 

posizionato, ovvero è in grado di cogliere le sfumature di senso e di 

significato proposte dagli individui, inscrivendole in un contesto e in un 

gruppo sociale specifico. 

Anche il ricercatore, all’interno di questa cornice, diviene un protagonista 

nel generare la lettura del fenomeno e dei risultati della ricerca. È quindi 

soggetto attivo nel mettere in atto processi interpretativi che risultano 

essenziali ed auspicabili nella costruzione delle riflessioni sui dati della 

ricerca (Semeraro, 2011).   

Nella prima fase di ricerca e di esplorazione, e via via nel processo di 

esperienza con l’oggetto di studio che impara a conoscere e significare, in 

prima persona, apprende gradualmente questo nuovo mondo e, allo stesso 

tempo, essendo immerso nelle interazioni con i partecipanti, egli diverrà 

parte integrante del processo conoscitivo sull’oggetto di indagine, 

contribuendo alla co-costruzione della conoscenza su di esso (Blumer, 

1969). 

Infine, anche i risultati della ricerca sono permeati dall’apporto delle scelte 

e credenze del ricercatore e con la riflessione epistemologica che 

accompagna tutte le fasi dello studio.   

Nella presente ricerca, utilizzando il prezioso contributo dei partecipanti, e 

partendo dai limiti descritti precedentemente, si cerca di allargare le vedute 

e proporre strategie di intervento future più spendibili, e di conseguenza 

fornire una conoscenza utile a livello pragmatico.  

 

2.2 Il disegno di ricerca  

 

Gli interrogativi circa la configurazione del fenomeno del matrimonio di una 

coppia same-sex, lo scioglimento di quest'ultimo e le possibili implicazioni 

sui gruppi primari dei membri della coppia sono stati il punto di partenza del 

presente studio, che coincidono con la definizione del problema oggetto 

d’indagine. 

La prima fase di ricerca si è svolta con una raccolta, lettura e analisi dei 
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principali contributi riguardanti il tema presente nella letteratura, quindi è 

avvenuta una prima fase esplorativa (Blumer, 1969) dello stato dell’arte 

della materia.  

Uno dei limiti riscontrati fin dall’inizio è stata la mancanza di materiale 

riguardante questo fenomeno, poiché, come esplicitato nel primo capitolo, 

vi è una scarsa rappresentazione statistica nelle rilevazioni demografiche 

vista anche la recente introduzione e riconoscimento delle Unioni Civili. 

(2016). 

 

2.2.1 Obiettivo della ricerca  

 

La discussione sulla pianificazione inizia stabilendo l'obiettivo, che 

determina la struttura del disegno dello studio e ne definisce i confini 

(Downe-Wambolt, 1992). Gli obiettivi generati nascono dall’analisi di alcuni 

aspetti rilevati nella raccolta della letteratura presente e da alcuni aspetti 

ipotizzati rilevanti da parte del ricercatore.  

Come riportato nel paragrafo precedente, l’obiettivo macro di questo lavoro 

è quello di indagare il matrimonio tra persone dello stesso sesso, la 

dissoluzione di tali unioni e le conseguenti implicazioni sui circoli primari dei 

partner.. 

L’obiettivo generale di questo progetto viene perseguito attraverso 

sottobiettivi, di seguito riportati, che corrispondono a specifiche sotto aree. 

 

OBIETTIVO 

1. Esplorare la percezione dell’individuo della costruzione dell’identità 

omosessuale nella società italiana odierna 

2. Esplorare la comunicazione dell’orientamento sessuale nei gruppi 

primari 

3. 3. Esplorare il fenomeno delle unioni civili in Italia oggi da parte di 

coloro che decidono di sposarsi? 

4. Esplorare le possibili cause di divorzio 

 

https://www.sciencedirect.com/science/article/pii/S2352900816000029#bib9
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5. Esplorare l’esperienza di scioglimento di   unione civile e le possibili 

problematiche presentatesi 

6. Esplorare la fase comunicativa della scelta ai gruppi primari e le 

possibili implicazioni 

Tabella 2.2,1 Tabella riassuntiva di obiettivi indagati nel lavoro di ricerca 

 

2.2.2 Partecipanti alla ricerca  

 

Il campione della presente ricerca prende in esame le esperienze di tre 

donne, comprese tra i 30 e i 40 anni, che hanno fatto parte di unioni civili 

con partner dello stesso sesso e che successivamente hanno affrontato il 

divorzio. 

La modalità di reperibilità del gruppo di ricerca è stata principalmente 

attraverso l’associazione Famiglie Arcobaleno di Padova e 

successivamente tramite effetto a cascata.  

La conoscenza e la successiva richiesta è avvenuta tramite una 

conoscenza dal vivo con le partecipante.  

Ogni partecipante è stata libera di scegliere se partecipare o meno e di poter 

sottrarsi in qualunque momento dalla ricerca. Il campione intervistato è 

composto da tre donne con background e percorsi di vita diversificati.  

 

Tabella 2.2.2 Tabella riassuntiva delle partecipanti 

 

La prima partecipante è un'imprenditrice autonoma con un diploma di 

scuola superiore. La seconda è una ricercatrice medica, plurilaureata, 

coinvolta attualmente in una nuova relazione omosessuale. Infine, la terza 

partecipante è un'infermiera laureata, parte di una coppia eterosessuale. La 

diversità di percorsi educativi, occupazionali e relazionali rappresenta un 

Regione sociale Quantità 
Ricercatrice medica 1 
Imprenditrice 1 
Infermiera 1 
Totale 3 
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quadro eterogeneo, fondamentale per comprendere la molteplicità di 

esperienze nelle unioni civili e nei divorzi. 

 

2.2.3 Metodo di raccolta dei dati: l’intervista semi-strutturata  

 

In linea con i presupposti presentati, il metodo della raccolta dei dati 

corrisponde agli strumenti che utilizziamo per conoscere la realtà. I metodi 

che si utilizzano nella ricerca qualitativa sono molteplici: osservazione del 

partecipante, interviste, analisi di documenti, studio di caso.  

Nel presente lavoro è stata scelta l’intervista perché stata ritenuta la più 

conforme nel raggiungimento dei nostri obiettivi e nel valorizzare la 

formulazione personale delle esperienze. L’intervista è un tipo particolare di 

conversazione, strutturata e guidata dal ricercatore al fine di stimolare 

alcune informazioni (Della Porta, 2010). Si definisce come un’interazione 

tra un intervistato e un intervistatore, provocata dal rilevatore, avente finalità 

di tipo conoscitivo, guidata dall’intervistatore sulla base di uno schema di 

interrogazione e rivolta ad un numero di soggetti selezionati sulla base di 

un piano di rilevazione (R.Bichi, 2002). È funzionale per rilevare delle 

situazioni personali, dei comportamenti, delle opinioni/ atteggiamenti che di 

per sé non possono "essere considerate giuste o sbagliate" (Verba, 1969, 

68, in Fideli&Marradi, 1996): l’obiettivo non è modificarle, è conoscerle. 

La costruzione di quest’intervista ha seguito delle fasi precise. Dopo aver 

delineato con accuratezza gli obiettivi e i sotto-obiettivi del lavoro, sono 

state generate domande ad hoc per ricoprire gli obiettivi precedentemente 

definiti, tenendo conto che è importante che le domande verbali o scritte 

siano adeguatamente formulate e adattate alle affermazioni del metodo di 

riferimento, in modo che il ricercatore sia in grado di trovare una certa 

comprensione dei fenomeni studiati (Morse & Richards, 2002). 

Sono domande aperte a cui la persona può rispondere liberamente e come 

detto l’intervistatore può andare ad approfondire con ulteriori domande delle 

risposte, offrire delle semplificazioni e delle chiarificazioni, adattandosi 

attivamente alle risposte ricevute pur rimanendo aderente a quanto si 

https://www.sciencedirect.com/science/article/pii/S2352900816000029#bib19
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intende esplorare (Jamshed, 2014).  

Nella fase preliminare ogni intervistato ha letto e firmato il modulo 

informativo e di consenso alla partecipazione e al trattamento dei dati, che 

comprendeva una breve descrizione della ricerca e degli scopi, la 

metodologia della ricerca, il luogo e la durata dell’intervista e i recapiti a cui 

fare riferimento.  

La durata di ogni intervista è stata di circa 60 minuti. Una è avvenuta in 

presenza, due sono avvenute online tramite la piattaforma zoom. 

I dati sono stati successivamente raccolti in forma confidenziale e trascritti 

in forma anonima. 

 

Obiettivo Domande 

1. Esplorare la percezione 
dell’individuo della costruzione 
dell’identità omosessuale nella 
società italiana odierna 

1. Perché avete deciso di unirvi 
civilmente? 

2. Esplorare la comunicazione 
dell’orientamento sessuale nei 
gruppi primari 

2. Se e come è stata accolta la 
comunicazione del suo 
orientamento dalle persone a lei 
vicine? 
 

3. Esplorare il fenomeno delle 
unioni civili in Italia oggi da parte di 
coloro che decidono di sposarsi? 

3a. cosa vuol dire unirsi civilmente 
oggi in Italia? 

 3b. quali sono stati i supporti e le 
possibili difficoltà nello sposarsi 
civilmente? 
 

4. Esplorare le possibili cause di 
divorzio 
 

4. (Rispetto alle evidenze della 
letteratura), a voi è successo così? 

5.   Esplorare l’esperienza di 
scioglimento di   unione civile e le 
possibili problematiche presentatesi 

5a. Essendo voi i pionieri nell’aver 
potuto usufruire di una legge che 
tutela i diritti per gli scioglimenti 
civili, cosa raccontereste di questa 
fase a qualcuno che si trova a 
dover affrontare lo stesso 
percorso? 

 5b. ha trovato delle difficoltà? se sì, 
quali? 
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6. Esplorare la fase comunicativa 
della scelta ai gruppi primari e le 
possibili implicazioni 

6a. Come è stata la comunicazione 
della separazione alle persone a lei 
care? 

         6b. pensa che questa scelta abbia 
influenzato i rapporti con le 
persone a lei vicine (famiglia, 
gruppi amicali). se sì, in che modo? 

Tabella 2.2.3 Tabella riassuntiva delle domande relative agli obiettivi 

specifici 
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CAPITOLO 3: I RISULTATI 

 

In questo capitolo, esamineremo approfonditamente i risultati delle tre 

interviste condotte nell'ambito della presente ricerca. Il primo passo che si 

è attuato nell’analisi dei risultati è stato quello della trascrizione delle 

interviste: attraverso gli audio e le note prese durante la conversazione, 

l’intervistatore ha riportato fedelmente quanto detto e avvenuto durante 

l’interazione con gli intervistati. In questo tipo di analisi, infatti, è 

indispensabile che il dialogo sia riportato parola per parola. Le interviste 

sono state attentamente analizzate per identificare e categorizzare le 

risposte in base agli obiettivi prefissati. Attraverso questo processo, sono 

state create etichette e sottocategorie per ogni risposta, consentendoci di 

esplorare in modo dettagliato le dinamiche coinvolte nello scioglimento delle 

unioni civili tra coppie dello stesso sesso.  

Durante le interviste, l'intervistatore ha adottato un atteggiamento empatico 

e interessato, cercando di creare un ambiente di fiducia e apertura con gli 

intervistati. Al fine di ottenere una comprensione più approfondita dei 

fenomeni in esame, sono state integrate domande in modo flessibile rispetto 

agli obiettivi prefissati, consentendo agli intervistati di esprimersi 

liberamente e di approfondire i temi rilevanti per le loro esperienze. Questo 

approccio ha permesso di cogliere sfumature e dettagli preziosi, 

arricchendo la nostra analisi e contribuendo a una comprensione più ricca 

dei motivi sottostanti allo scioglimento delle unioni civili tra coppie dello 

stesso sesso.  

A causa della ristretta numerosità campionaria, non è possibile fornire una 

lettura. 

L'obiettivo principale di questa analisi è fornire una comprensione 

approfondita delle motivazioni sottostanti e delle sfide affrontate dai 

partecipanti, contribuendo così al nostro obiettivo generale di arricchire il 

dibattito e guidare le politiche pubbliche in questo ambito in continua 

evoluzione. 

È importante sottolineare che, essendo il campione costituito da solamente 
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tre partecipanti, i risultati ottenuti non possono essere generalizzati all'intera 

popolazione. La dimensione limitata del campione può influenzare la 

rappresentatività dei dati e la capacità di estendere le conclusioni a contesti 

più ampi. Tuttavia, nonostante questa limitazione, l'analisi dei dati fornisce 

un'importante prospettiva qualitativa su alcune delle dinamiche e delle 

esperienze legate allo scioglimento delle unioni civili tra coppie dello stesso 

sesso. I risultati offrono spunti significativi per ulteriori ricerche e riflessioni, 

ma è essenziale trattarli con cautela e considerare la necessità di indagini 

più ampie per confermare e approfondire le osservazioni emerse." 

 

3.1  La costruzione dell’identità omosessuale nella società italiana 
odierna 

 

Nell'attuale contesto italiano, la costruzione dell'identità omosessuale 

emerge come un tema di crescente rilevanza sociale e culturale. La società 

italiana, caratterizzata da una complessa intersezione di tradizioni culturali, 

valori religiosi e cambiamenti legislativi, si trova ad affrontare sfide e 

opportunità legate alla comprensione e all'accettazione delle diverse 

identità di genere e orientamenti sessuali. In questo contesto, numerosi 

studiosi hanno analizzato le dinamiche di costruzione dell'identità 

omosessuale, evidenziando l'importanza dei processi di socializzazione, 

della rappresentazione mediatica e del contesto politico-legislativo nel 

plasmare le esperienze individuali e collettive degli individui LGBTQ+.  

Ad esempio, sono stati indagati il ruolo delle istituzioni sociali e culturali nella 

definizione dell'identità omosessuale, mettendo in luce le sfide e le 

discriminazioni affrontate dalla comunità LGBTQ+ in Italia (Grillini, 2010) 

(Dal Lago, 2009).  

Allo stesso tempo, le opere di Virginio Marzocchi (Marzocchi, 2018) e 

Serena Zampolli (Zampolli, 2016) hanno esaminato le rappresentazioni 

mediatiche dell'omosessualità e il loro impatto sulla costruzione dell'identità 

sessuale e di genere.  

Nel cercare di indagare la percezione dell’individuo della costruzione 
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dell’identità omosessuale nella società italiana odierna, l’intervistatore ha 

chiesto cosa avesse portato le partecipanti a scegliere di unirsi civilmente. 

 

A1 ‘in Italia non è classificata come un reale matrimonio, per noi era un 

riconoscimento per raggiungere il massimo riconoscimento a livello sociale 

che potevamo avere per essere una coppia a tutti gli effetti un po' gli occhi 

degli altri un po' un attribuire una sorta di serietà quello che era il nostro 

stare insieme’ 

 

A3. ‘Ho deciso di unirmi civilmente perché avevamo progetti di vita insieme, 

poi avere maggiori diritti sia come persona che come famiglia, anche se mi 

rendo conto che non sia come il matrimonio eterosessuale.’ 

 

Da questa risposta si può evincere come il matrimonio diventi un passaggio 

fondamentale per poter essere riconosciuti a livello sociale. Il matrimonio, 

da secoli considerato uno dei pilastri delle istituzioni sociali, continua a 

fungere da simbolo di impegno e serietà all'interno di una relazione 

romantica, aspetto riportato anche dalla prima partecipante. Numerosi 

autori hanno indagato il ruolo del matrimonio nella costruzione e 

nell'affermazione della stabilità delle relazioni di coppia. 

 

A2. La mia ex è stata in Canada solo da turista, ma di fatto è cittadina 

canadese. Il Canada, se non erro, è stato uno dei primi stati ad introdurre 

un matrimonio egualitario, forse ancora negli anni 80. Comunque, ecco, 

fantascienza per noi. E niente, quindi in realtà l'unione civile quando 

stavamo facendo questi ragionamenti qui ancora non c'era, perché sono 

state reintrodotte nel 2016 con la legge CIRINNÀ 2015. Abbiamo pensato 

di andare in Canada e di sposarci in Canada per disporre di un certificato di 

matrimonio che davvero avesse tutta questa serie di diritti e doveri’. 

 

L'idea di recarsi in Canada per contrarre matrimonio al fine di ottenere un 

certificato di matrimonio che garantisca pieni diritti e doveri è una strategia 
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comune per molte coppie dello stesso sesso che desiderano godere di 

tutele legali più ampie. Il Canada è noto per aver legalizzato il matrimonio 

tra persone dello stesso sesso fin dal 2005, offrendo un quadro giuridico 

solido e inclusivo per le unioni omosessuali, come riportato dalla seconda 

partecipante. 

 

Contrarre matrimonio in Canada potrebbe garantire ai coniugi una serie di 

diritti legali, tra cui il riconoscimento automatico della genitorialità, la 

possibilità di adottare congiuntamente e la protezione legale in caso di 

separazione o decesso di uno dei partner. Inoltre, il certificato di matrimonio 

canadese potrebbe essere riconosciuto come valido in altre giurisdizioni 

che riconoscono il matrimonio same-sex, offrendo una maggiore portabilità 

dei diritti e delle tutele matrimoniali rispetto all’Italia.  

 

A1. ‘Però noi sì, l'abbiamo fatto perché volevamo dare il massimo della 

serietà, ripeto con gli strumenti che purtroppo limitatamente ci dava lo stato.’ 

 

Il fatto che il matrimonio divenga un veicolo che permetta di dare maggiore 

stabilità e serietà alla relazione è riportato anche dalla seconda partecipante 

ed è in linea con contributi che si trovano in letteratura. Ad esempio, 

secondo Andrew J. Cherlin (Cherlin, 2009), rappresenta un importante 

meccanismo di regolazione sociale che promuove la stabilità delle relazioni 

attraverso la formalizzazione e la pubblica dichiarazione dell'impegno 

reciproco.  

Anche se, come riportato da una partecipante:  

 

A1. ‘Ti basti pensare al discorso che non è contemplato. L'aspetto della 

fedeltà.’ 

 

nelle unioni civili l'assenza di una menzione specifica della fedeltà nei 

documenti legali relativi alle unioni civili riporta una netta differenza con il 

matrimonio eterosessuale. In molte culture e contesti, la fedeltà è 
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considerata un pilastro fondamentale delle relazioni di coppia, 

simboleggiando un impegno reciproco e una fiducia profonda tra i partner. 

La mancanza di una dichiarazione esplicita di fedeltà nelle unioni civili 

potrebbe portare a una riflessione sulle norme e le aspettative 

implicitamente accettate dai membri di tali unioni. Pertanto, esaminare 

l'assenza o la presenza limitata della fedeltà nelle unioni civili potrebbe 

offrire una prospettiva interessante su come tali relazioni vengono percepite 

e vissute dai loro partecipanti, nonché sulle norme sociali e culturali che le 

circondano. 

 

A1. ‘Nel momento in cui, parlando alle rispettive famiglie, abbiamo deciso 

di iniziare a esplorare e cercare di concretizzare l'Orizzonte Figli, sapendo 

la situazione che c'è in Italia abbiamo come preparazione cercato anche di 

capire come fosse più astuto e strategico muoverci quindi al di là del fronte 

tecnico della procreazione assistita anche a livello legale ma tutto nell'ottica 

di come possiamo cercare di mettere nelle condizioni migliori il nostro figlio, 

i nostri figli’ 

 

A2. ma pensando già ai futuri bambini che speravamo sarebbero arrivati 

 

Per tutte le partecipanti è stato fondamentale nel momento in cui, con le 

rispettive compagne, si è concretizzata l’ipotesi di avere dei figli.  

Le unioni civili rappresentano un importante strumento giuridico che 

consente ai genitori dello stesso sesso di garantire maggiori tutele per i 

propri figli. In molte giurisdizioni, l'accesso al matrimonio per le coppie 

omosessuali è stato a lungo limitato o negato, lasciando spazio a lacune 

legali e incertezze riguardo ai diritti dei figli nati o adottati da tali unioni. Le 

unioni civili, invece, offrono una via legale per stabilire e riconoscere i legami 

genitoriali e fornire sicurezza e protezione ai minori coinvolti. Attraverso 

l'istituzionalizzazione delle unioni civili, i genitori dello stesso sesso possono 

accedere a una serie di diritti e benefici, tra cui l'adozione congiunta, il 
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riconoscimento automatico della genitorialità e la protezione legale in caso 

di separazione o decesso di uno dei partner.  

 

3.2  La comunicazione dell’orientamento sessuale nei gruppi primari 
 

La comunicazione dell'orientamento sessuale all'interno dei gruppi primari 

riveste un ruolo fondamentale nel processo di formazione dell'identità 

individuale e nella costruzione delle relazioni interpersonali. I gruppi primari, 

come la famiglia, gli amici più stretti e i partner romantici, fungono da 

contesti privilegiati in cui i membri possono esplorare e negoziare la propria 

identità sessuale in un ambiente di fiducia e supporto emotivo. Tuttavia, 

questa comunicazione può essere complessa e suscitare una serie di sfide 

e dinamiche interne. L’intervistatore ha ipotizzato che le persone possano 

sperimentare sentimenti di timore, ansia o incertezza nel divulgare il proprio 

orientamento sessuale, soprattutto in contesti in cui le norme sociali e 

culturali dominanti possono non essere del tutto inclusive o accettanti.  

Allo stesso tempo, però la comunicazione dell'orientamento sessuale nei 

gruppi primari potrebbe anche essere un momento di crescita personale e 

di rafforzamento dei legami affettivi, contribuendo alla creazione di spazi di 

comprensione reciproca e di sostegno reciproco.   

L’intervistato ha tenuto a specificare che ognuna si sentisse libera di 

considerare come gruppo primario persone significative per loro e non 

appartenenti a categorie specifiche.  

 

A2. ‘Magia dell'amore, non lo so, nel senso…trovi quelle energie in più per 

metterti in discussione. Questa è una costante, cioè quando hai qualcosa 

di più grande che ti fa da motivazione esterna, spesso e volentieri fai dei 

salti che se no resterebbero un po' lì bloccati. Quindi direi famiglia stretta, 

stretto giro a mia mamma, poi dai assento il bisogno di parlarne subito con 

mio papà, questo nel giro proprio della stessa giornata o al limite al giorno 

dopo’ 
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A1.'Io, partendo da questa accettazione così naturale, non l'ho neanche 

celebrata più di tanto; ho sempre detto ‘sto insieme a questa ragazza’ da 

parte della mia famiglia, c'è stata una una molto buona comprensione, non 

ci sono state domande, stupore, niente di queste cose.’ 

 

A3. È stata accolta bene diciamo, tranne dalla famiglia della mia ex 

compagna che all’inizio è stata presa male.  

 

Ognuna delle tre partecipanti riporta come prime persone appartenenti ai 

gruppi primari siano familiari. Per due delle partecipanti i sentimenti e la non 

reputazione dell’orientamento omosessuale come qualcosa di ‘non 

normale’ le abbiano portate a poter condividere questo aspetto importante 

della loro vita alle loro famiglie, nonostante potessero ricevere rimandi 

negativi, come capitato alla seconda partecipante con la madre: 

 

A2. Già in famiglia reazioni diametralmente opposte, nel senso che mia 

mamma ha iniziato ad andare un po' in un loop di sensi di colpa e di 

preoccupazione: ‘Cosa abbiamo fatto? Cosa abbiamo sbagliato? Cosa si 

può fare?’. Ma nei primi mesi, potrei dirti il primo anno post coming out, un 

po' tormentata e con un gran lavoro di metabolizzazione ed elaborazione 

da parte sua, anche di cercare di informarsi, di capire. Quindi la cosa per 

fortuna non è stata nascosta o evitata, ma ampiamente, discussa. Sul fronte 

paterno, invece, un'accettazione, direi, istantanea e di una semplicità 

disarmante, però coerente con quella che è la personalità di mio padre. 

 

Oltre ai famigliari le partecipanti riportano come abbiano fatto coming-out 

con le persone appartenenti ai gruppi amicali. 

 

A1.  a livello delle mie amicizie neanche nel senso che l'accoglienza è stata 

molta, erano più preoccupati di quelli che erano i miei sentimenti inteso se 

io stessi bene con questa persona’ 
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E come non riportarlo potesse essere un aspetto che andasse a incrinare il 

rapporto di amicizia.  

 

A2. sul fronte dell'amicizia la cosa pre coming out che a me pesava di più 

era un po portarmi addosso questo senso di falsità. ok siamo amici però in 

realtà tu non mi conosci davvero perché io ti sto nascondendo questa parte 

di me. Quindi, arrivare a sentire il bisogno di parlarne era anche il bisogno, 

beh, intanto di condividere delle cose importanti che stavo vivendo, 

insomma, dal primo amore al... sono cose che a 16-17 anni ti segnalano. E 

poi anche, però, proprio un discorso di sincerità, di veridicità del rapporto di 

amicizia 

 

Per l’intervistatore è stato molto interessante notare come a questa 

rispettiva domanda, relativa ai gruppi primari, siano state riportate anche le 

conversazioni e comunicazioni avvenute in ambito lavorativo.  

Ad esempio, la prima partecipante ha riportato: 

 

A1. ‘anche la fastidiosità all'interno degli ambiti lavorativi perché 

lavorativamente parlando quando iniziamo a fare colloqui di lavoro durante 

i colloqui di lavoro, non ti dovrebbero chiedere in realtà nello specifico quello 

che è la tua vita personale privata in realtà dal momento in cui magari dicevo 

sì, io vivo con una donna che è la mia compagna. tante volte sono capitate 

domande del tipo: Ma com'è stare con una donna? Ma come mai una bella 

ragazza come te ha deciso questo? come faceva? non trovava un uomo 

una ragazza bella come te?’ 

 

Questa testimonianza fa riflettere su come spesso, oltre alla difficoltà di 

poter comunicare questi aspetti della vita privata alle persone vicine, possa 

dilagare anche in ambiti extra personali, come gli ambienti lavorativi. Il dover 

subire le domande sull'orientamento sessuale può generare per le persone 

omosessuali vissuti negativi, come senso di insicurezza, di isolamento, di 
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violazione di aspetti personali; scenari che probabilmente persone 

eterosessuali non devono affrontare. 

 

3.3 Il fenomeno delle unioni civili in Italia vissuto in prima persona  

 

Nell'attuale contesto italiano, sempre più coppie scelgono di esplorare il 

fenomeno delle unioni civili come opzione per formalizzare e legalizzare il 

loro legame affettivo.  

Questa tendenza potrebbe riflettere un cambiamento sociale significativo 

verso una maggiore accettazione delle unioni omosessuali e una crescente 

consapevolezza dei diritti e delle tutele legali disponibili per le coppie dello 

stesso sesso.  

Per l’intervistatore è stato importante poter comprendere come questo 

fenomeno sia vissuto in prima persona da coloro che scelgono di sposarsi.  

 

A1. ‘Stanno facendo una piccola rivoluzione, Ognuno nel suo piccolo la sta 

facendo perché si sta facendo vedere dallo Stato di conseguenza andando 

avanti, lo so non potranno non vedere che ci sono  persone dello stesso 

sesso che si amano e che possono essere famiglia. 

Quindi prima o poi questa cosa dovrà cambiare, dovrà adattarsi a un 

matrimonio equiparato a tutti gli effetti a quello etero, perché ci sarà sempre 

più gente che farà sempre più casino che alzerà sempre più la voce. 

 

L’unione civile come rivoluzione è una tesi in linea con quanto una parte 

della società sta cercando di perseguire. Questo movimento verso 

l'uguaglianza matrimoniale è il risultato di una crescente consapevolezza e 

accettazione delle diverse identità di genere e orientamenti sessuali, 

nonché dell'impegno per garantire diritti e tutele uguali per tutti i cittadini. 

 

A2. C'è chi dice mi sposo, quindi non è nemmeno consapevole che sta 

facendo un'unione civile, ma nella sua testa c'è il mi sto sposando, sto 

contraendo un matrimonio, senza neanche preoccuparsi più di tanto delle 
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differenze (... ), forse un po' quel retaggio culturale che ci si porta dietro del 

voler ufficializzare il proprio rapporto e vuoi che sia la cerimonia, vuoi che 

sia lo spirito di condivisione con gli amici, firmare i registri, me la vedo più 

una cosa del genere.  

 

Come riportati anche in precedenza, l'unione civile rappresenta un 

importante passo avanti nella promozione dell'uguaglianza e dei diritti delle 

coppie dello stesso sesso, permettendo loro di ufficializzare il loro rapporto 

e di godere di tutele legali e di riconoscimento sociale simili a quelli delle 

coppie eterosessuali. 

 

A2. ‘poi c'è chi lo fa pensando di più all'aspetto legale dice sì vabbè però 

come coppia diritti e doveri C'è una qualche formula con cui possiamo 

consolidare e tutelarci dal punto di vista legale. Penso per esempio ai miei 

zii. I miei zii, che ormai vanno verso i 70 anni, stanno insieme dagli anni 80. 

Quindi è uno degli esempi delle coppie più stabili, uomo uomo, ma un 

grande, grandissimo esempio’ 

 

A3. ‘Credo che unirsi civilmente oggi voglia dire sperare nella tutela e 

nell’utilità della legge sulle unioni. Chi lo fa credo lo faccia con la fiducia di 

potersi sentire più sicuro all’interno della famiglia.’ 

 

Inoltre l’intervistatore si è anticipato che potessero vivere delle difficoltà, 

infatti ha posto un'ulteriore domanda per indagare quali fossero stati i 

supporti e le possibili difficoltà nello sposarsi civilmente. 

Tra i supporti che le partecipanti hanno raccontato è stata inserita la 

possibilità di avere consigli e informazioni da parte di conoscenti 

maggiormente preparati.  

 

A1. ‘per quanto invece riguarda valutare gli aspetti di quello che alla fine era 

un contratto siamo rivolte a quella che era un'amica in comune che era di 
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conseguenza, ci ha spiegato meglio quelli che erano gli effetti di questo 

contratto che avrebbero avuto sulla nostra vita e li abbiamo capiti  

 

A3. ‘per cui ci siamo consultate con un avvocato vicino a noi che sapevamo 

essere informato’ 

 

Oltre ai conoscenti, hanno potuto reperire informazione tramite il Comune: 

 

A2. Ma in realtà c'è stato il servizio accoglienza inaspettato da parte 

dell'anagrafica centrale del comune, nel senso che il quesito con cui io e la 

mia ex ci siamo affacciate è stato il come possiamo riconoscere nostra figlia. 

E poi da lì, quindi dalle nascite, c'è stata una facilitazione interna che ci ha 

rimandato all'ufficio matrimoni 

 

A3. con il supporto anche del comune ci siamo mosse relativamente in 

fretta, tieni anche conto che si tratta comunque della firma di un vero e 

proprio contratto, quindi ci sono anche poche organizzazione necessarie a 

livello di cerimonia. 

 

Durante le interviste condotte, è emerso che per alcune persone che hanno 

scelto di unirsi civilmente, la fase di firma dei documenti relativi all'unione 

ha presentato diverse clausole ritenute umilianti dai diretti interessati. 

Questo riscontro suggerisce che alcuni individui potrebbero aver percepito 

aspetti delle disposizioni contrattuali come problematici o offensivi nel 

contesto del loro impegno civile.  

 

A1. Quanto in realtà ci sia questo aspetto proprio umiliante che non è 

possibile definire. (...)  

Cioè ci sono proprio delle clausole all'interno dell'Unione civile che ti fa 

capire come per lo stato tu sei una coppia capricciosa che vuole un 

riconoscimento per forza, allora, ti do questo surroga è più ti incazzi. 
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3.4 Le possibili cause di divorzio 

 

Nel contesto delle relazioni omosessuali, le possibili cause di divorzio 

rappresentano un ambito di studio rilevante e complesso. Mentre i tassi di 

divorzio tra coppie dello stesso sesso possono variare a seconda del 

contesto culturale, sociale ed economico, esplorare le cause alla base di tali 

scioglimenti è essenziale per comprendere le dinamiche delle relazioni 

omosessuali. 

Nei contributi che ci hanno riportato, possiamo notare come vengano 

raccontati come fattori scatenanti, elementi che ci aspetteremmo di trovare 

in qualsiasi relazione, indipendentemente dall'orientamento sessuale dei 

partner, ma focalizzati maggiormente sul legame di coppia. Ad esempio:  

 

A1. Per quanto riguarda gli aspetti negativi e positivi che potevano sorgere 

durante una convivenza non erano stati esattamente ben calibrati, quindi ci 

siamo ritrovate nella condizione di non conoscere così bene la compatibilità 

dei nostri lati negativi di conseguenza, questo è diventato il motivo della 

rottura 

 

A3. Più che altro ti direi che semplicemente non ci amavamo più. Abbiamo 

avuto modo di confrontarci insieme e relativamente in fretta ci siamo trovato 

ad una scelta comune che andasse meglio per entrambe. 

 

In realtà questo aspetto è in linea con quanto si trova in ricerche che si sono 

occupate di analizzare gli aspetti che caratterizzano le coppie omosessuali. 

Studi come quello condotto da Kurdek (2005) hanno evidenziato 

l'importanza della compatibilità di valori, interessi e obiettivi all'interno delle 

relazioni omosessuali, sottolineando come la mancanza di armonia su 

questi fronti possa contribuire significativamente al rischio di separazione. 

Allo stesso modo, le ricerche di Peplau e Fingerhut (2007) hanno messo in 

luce l'importanza della comunicazione efficace e della risoluzione dei 

conflitti nella promozione della stabilità delle relazioni omosessuali. In 
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questo paragrafo, esploreremo in dettaglio il ruolo della non compatibilità 

come possibile causa di divorzio omosessuale, analizzando i fattori che 

contribuiscono a tale dinamica e le implicazioni che essa comporta per la 

salute delle relazioni tra persone dello stesso sesso. 

 

A2. Primo fattore direi dinamiche genitoriali, nel senso che la crepa si è 

aperta sul fronte di coppia genitoriale, una coppia come amici, amanti, 

genitori direi che la crisi si è aperta sul fronte genitoriale che è quello tra 

l'altro dove meno me lo sarei aspettato nel senso che è stata la radice esatto 

e poi da lì è stata irrimediabilmente compromessa la parte sentimentale nel 

senso che è arrivata il da parte mia, per prima, non sono più innamorata, 

non voglio più, non riesco a pensare di dover trascorrere con te il resto della 

mia vita.  

 

La sfida di affrontare i ruoli di genitori all'interno di una coppia omosessuale 

può rappresentare una possibile causa di divorzio, poiché i partner possono 

sperimentare difficoltà nel navigare le complesse dinamiche della 

genitorialità in un contesto non tradizionale. La ricerca di Goldberg (2010) 

ha evidenziato che le coppie omosessuali possono affrontare pressioni 

aggiuntive e critiche riguardo alla loro idoneità come genitori, specialmente 

in contesti in cui la genitorialità omogenitoriale non è pienamente accettata 

o supportata. Queste critiche esterne possono mettere a dura prova il 

rapporto tra i partner e influenzare la loro percezione della propria 

competenza genitoriale. Allo stesso modo, gli studi di Farr e Patterson 

(2013) hanno indicato che le coppie omosessuali possono sperimentare 

conflitti e tensioni legate alla divisione dei ruoli genitoriali e alla gestione 

delle responsabilità quotidiane legate all'educazione dei figli. 

 

A1. posso dirti però che a questo ha sicuramente contribuito, invece, a 

differenza mia che ho avuto una famiglia che ha accettato la mia scelta. Da 

parte della famiglia di lei che veniva da un paesino della Valle che era già a 

prescindere per quanto riguarda il suo orientamento sessuale un problema. 



41 
 
 

 

Altri aspetti invece sono correlati a come il giudizio dei gruppi primari abbia 

influito sulla decisione di allontanarsi. Questo conferma un’ipotesi di 

partenza dell’intervistatore. Anche questo aspetto è in linea con quanto 

emerge in bibliografia. Infatti, nel contesto delle relazioni omosessuali, la 

non accettazione da parte dei familiari emerge come una possibile causa di 

divorzio, con implicazioni significative sulla stabilità e il benessere della 

coppia. L'opposizione dei familiari alla relazione omosessuale può generare 

tensioni, conflitti e stress aggiuntivi per i partner, minando la fiducia e la 

solidità del legame. Ricerche come quella condotta da Frost e LeBlanc 

(2014) hanno evidenziato il ruolo cruciale del sostegno familiare nel 

promuovere la salute delle relazioni omosessuali, sottolineando come la 

mancanza di accettazione familiare possa influenzare negativamente la 

qualità della relazione e aumentare il rischio di separazione. Allo stesso 

modo, gli studi di Ryan, Huebner e Diaz (2009) hanno indicato che 

l'omofobia internalizzata, spesso derivante dalla mancanza di accettazione 

da parte della famiglia, può contribuire alla depressione e all'instabilità nelle 

relazioni omosessuali. 

 

 

3.5 L’esperienza di scioglimento di unione civile e le possibili 
problematiche presentatesi 

 

Nel contesto delle relazioni omosessuali, l'esperienza dello scioglimento di 

un'unione civile può essere accompagnata da una serie di sfide emotive, 

sociali e legali. Le coppie che decidono di mettere fine alla loro unione civile 

possono affrontare una serie di problematiche uniche, che vanno dalla 

divisione dei beni alla custodia dei figli e alla gestione delle relazioni 

familiari. Studi come quello di Rosenfeld (2014) hanno evidenziato che le 

coppie dello stesso sesso possono sperimentare livelli simili o addirittura 

superiori di stress e difficoltà durante la separazione rispetto alle coppie 

eterosessuali, spesso a causa della mancanza di tutele legali e di una rete 
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di supporto sociale adeguata. Allo stesso modo, le ricerche di Goldberg e 

Smith (2011) hanno sottolineato l'importanza di considerare il benessere 

emotivo e psicologico delle persone coinvolte nello scioglimento di 

un'unione civile omosessuale, in quanto possono sperimentare sentimenti 

di isolamento, perdita e discriminazione.  

 

Per l’intervistatore era importante raccogliere le esperienze delle 

partecipanti, essendo loro le pioniere di poter avvalersi di una legge che 

tutela i diritti per gli scioglimenti civili. 

A1. Mi sento di dire la stessa cosa che direi a una coppia etero che decide 

di separarsi, cioè di valutare bene capire cosa sia quello che non funziona 

(...) perché penso che del momento in cui due persone decidono di stare 

insieme in un determinato modo sono anche consapevoli che non è sempre 

rose e fiori, quindi nel momento in cui ci sono delle problematiche che 

saltano fuori, di momenti di stanchezza, io dico di prendersi il proprio tempo, 

valutare bene, cercare in maniera più pacifica possibile di giungere a una 

conclusione esattamente come qualunque altra persona. 

 

Come si evince da questa risposta, la partecipante pone maggiormente 

l’attenzione sul fatto che una coppia debba imparare a convivere a 

prescindere dal fatto che sia costituita da persone same-sex.  

Dalle interviste condotte emerge chiaramente che, anche quando le 

domande sono state specifiche riguardo a cosa gli intervistati direbbero a 

una coppia same-sex che affronta un divorzio, le risposte convergono su un 

punto comune. 

In tutte le conversazioni, l'elemento predominante è stato l'importanza di 

affrontare la situazione con un approccio emotivo e di superare la crisi di 

coppia insieme. Gli intervistati sembrano concordare sul fatto che l'empatia, 

la comprensione reciproca e la gestione delle emozioni siano fondamentali 

nel contesto di un divorzio, specialmente quando si tratta di unioni civili tra 

persone dello stesso sesso. Questo sottolinea la rilevanza dell'aspetto 

emotivo nell'affrontare simili situazioni, indipendentemente dalla 
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complessità sociale e giuridica che si cela dietro il percorso di scioglimento 

di unione civile. 

 

A3. Onestamente mi sentirei solo di dire di darsi del tempo per valutare la 

situazione insieme, capite insieme se le problematiche sono effettivamente 

risolvibili o se la strada migliore per entrambi sia effettivamente quella. 

 

A2. Se dovessi seguire il mio bisogno di ridefinirmi come individualità e non 

come elemento della coppia, probabilmente l'avrei fatto anche prima (...) 

Però questo coinvolge anche l'altra persona e a volte premere troppo e 

forzare troppo rischi anche di far male e aggiungere un carico aggiuntivo 

sull'altra persona. 

 

Inoltre, un aspetto significativo che è emerso dalle interviste è la manifesta 

necessità di ridefinirsi e stabilire nuovi confini nel contesto di un'unione civile 

che giunge al termine. Gli intervistati hanno sottolineato l'importanza di non 

lasciare condizioni sospese, specialmente quando la relazione affettiva tra 

i partner si dissolve.  

La volontà di ridefinire se stessi e stabilire nuovi limiti appare cruciale per 

un processo di separazione sano e consapevole. Questa esigenza riflette il 

desiderio di affrontare la transizione in modo costruttivo, consentendo a 

entrambi i partner di intraprendere nuovi percorsi nella propria vita, senza il 

peso di legami ambigui o non risolti. 

 

A2. Diciamo che mi verrebbe da dire che dipende anche come la coppia e 

come i singoli elementi della coppia si rapportano per loro natura con i 

sospesi, se così possiamo chiamarli, quindi io ho sentito un fortissimo 

bisogno di ridisegnare dei confini miei (...), non voglio il divorzio perché mi 

voglio sposare, mi voglio unire con qualcun'altra, non è quello, è proprio un 

bisogno mio, cioè devo ritrovare me, l'andare via di casa, il recuperare certe 

attività che sento come mie e anche lo scioglimento dell'unione civile per 

me sono state funzionali a mettere dei paletti di chiusura. 
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Inoltre l’intervistatore ha posto l’attenzione sulle eventuali difficoltà 

incontrate durante la fase di divorzio, lasciando libera interpretazione del 

termine ‘difficoltà’. 

 

A1. questa relazione è finita ti tratta di trovare fare delle firme in tre date 

diverse scaglionate, mi sembra in due o tre mesi l'una dall'altra. Quindi 

mantenere un rapporto civile e quindi entrambe vi presentate a fare queste 

firme perché poi succede che se fai la prima firma, la seconda firma e la 

terza non si presenta le altre due si annullano, quindi bisogna raggiungere 

queste situazioni di tregua apparente. 

 

A2. Nel momento in cui mi sono accorta di non non essere più innamorata 

e di non voler più questa dimensione prospettica di coppia, penso che fosse 

stata la parte più pesante da elaborare, accettare, ma anche quella più 

importante. 

 

A3. Ci siamo trovate presto d’accordo sul fatto di voler seguire la via del 

divorzio in maniera ufficiale per cui non ero neanche a conoscenza del fatto 

delle firme (...) ti devo dire che è stato tutto molto diretto e anche 

relativamente veloce (...) Abbiamo trovato invece delle tempistiche 

relativamente lunghe riguardo la registrazione del nuovo stato civile, ho 

dovuto sollecitare per diverso tempo per avere il mio profilo aggiornato. 

 

Le testimonianze hanno in qualche modo rispecchiato la volontà 

dell'intervistatore di consentire una libera interpretazione del concetto di 

'difficoltà' nel contesto del divorzio. Emerge chiaramente come le 

esperienze personali e le circostanze attuali di ciascun individuo influenzino 

le percezioni riguardo agli eventi significativi della vita.  

Le interviste mettono in evidenza che per alcune persone la fase complicata 

è stata di natura emotiva, mentre per altre è stata caratterizzata dal 

mantenimento di un ambiente tranquillo. Allo stesso modo, per altri ancora, 
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la sfida principale è stata quella di impegnarsi per affermarsi nella nuova 

fase che segue il divorzio. 

 

3.6 La fase comunicativa della scelta di divorzio ai gruppi primari e le 

possibili implicazioni 

 

La fase comunicativa della scelta di divorzio all'interno di una coppia 

omosessuale coinvolge una serie di dinamiche complesse, che possono 

variare a seconda dei contesti culturali, sociali e personali. 

Essendo un fenomeno recente, la parte relativa alle ricerche è molto scarna. 

Un aspetto che il ricercatore si è anticipato è che l’accettazione o meno da 

parte dei gruppi primari dell’unione della coppia avesse un ruolo 

fondamentale in come poi si potesse attuare la fase comunicativa del 

successivo divorzio.  

Come riporta Trappolin (2019), le ricerche condotte in Italia hanno 

evidenziato che gli omosessuali possono essere soggetti a diversi tipi di 

vittimizzazione, sia evidenti che più subdoli, in contesti come la famiglia, la 

scuola e il lavoro; e sappiamo che i gruppi primari spesso abitano questi 

luoghi. Inoltre, alcuni studi hanno rilevato che una percentuale significativa 

di giovani italiani potrebbe reagire in modo negativo alla rivelazione 

dell'omosessualità di un amico o di una persona vicina. 

 

A1. Data la situazione specifica in cui ero il fatto che io mi sia separata era 

stata presa molto bene perchè mi stava traumatizzando in quel momento 

(...) mi sono dovuta riuscire a ritrovare un attimino l'equilibrio che avevo 

perso quindi nella mia situazione specifica è stata vista con un atto 

liberatorio.  

 

A2. Il gruppo rimasto è sicuramente quello familiare per tutte e due, nel 

senso che come genitori e come nonni, ruolo anche per loro aggiunto a 

questo secondo momento, ovviamente sono stati coinvolti ma quando 

grossomodo la decisione era già stata presa. (...) Sono venuti i suoceri a 
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casa nostra. Risposte da entrambi. da entrambe le famiglie, il pensiero 

principale è la serenità nostra e dei bambini. 

 

A3. Allora, la parte della comunicazione come ti dicevo è stata a seguito di 

un tradimento per cui in realtà le persone a me vicine hanno dato più 

attenzione al mio modo di sentirmi con l'obiettivo di stare meglio. Mi sono 

state molto vicine e hanno capito la mia scelta.  

 

Dalle risposte emerse, si evidenzia chiaramente come, per i gruppi primari 

a cui è stata comunicata la decisione di divorziare, la priorità predominante 

è stata il benessere emotivo della persona coinvolta, piuttosto che il giudizio 

sulla scelta stessa. Le intervistate sottolineano che il supporto ricevuto in 

termini di comprensione e accettazione senza giudizi ha svolto un ruolo 

fondamentale nel promuovere il loro benessere emotivo. In sostanza, risulta 

evidente che, per questi gruppi primari, l'empatia e il rispetto per il 

benessere della persona hanno assunto un'importanza centrale durante la 

comunicazione della decisione di divorzio al fine di affrontare la fase 

successiva. 

 

Tuttavia, emerge un aspetto preoccupante: alcune persone, compresi 

alcuni conoscenti e datori di lavoro, sembrano aver sottovalutato la scelta 

dell'intervistata di divorziare a causa del fatto che la sua fosse una unione 

civile e non su un matrimonio tradizionale eterosessuale. Queste persone 

hanno espresso una percezione riduttiva, suggerendo che l'unione civile 

non fosse equiparabile a un matrimonio tradizionale e invitando 

implicitamente a non considerare la situazione troppo seriamente, poiché 

non era ritenuta un "vero e proprio matrimonio". Questo atteggiamento può 

contribuire a una sensazione di mancanza di riconoscimento e rispetto per 

le relazioni non tradizionali, mettendo in evidenza sfide aggiuntive che 

alcuni individui possono affrontare durante il processo di divorzio. 
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A1. Mi sono trovata ad aver molto sottovalutato questa separazione perchè 

da alcuni non è stata vista come una reale separazione, ma è stato: ‘dai che 

è finito, quindi non prenderla così tanto seriamente, alla fine non era 

neanche un matrimonio’, mi è stato anche proprio detto così. 

 

L'intervistatore ha preso la decisione di approfondire la fase di 

comunicazione del divorzio ai gruppi primari, orientando l'attenzione non 

solo alla descrizione della comunicazione stessa ma anche all'eventuale 

influenza che la scelta di divorziare può avere su questi stessi gruppi. 

Questa scelta riflette l'interesse nel comprendere non solo il processo 

comunicativo in sé, ma anche come tale comunicazione può influenzare le 

dinamiche e le relazioni all'interno dei gruppi primari coinvolte nella vita 

dell'intervistata. 

 

A1. Ovviamente le parti condivise di amicizie permangono perché in un 

modo nell'altro lei sente le stesse persone che posso sentire io. A livello di 

rapporti totalmente interrotti, io la sua famiglia non la sento, vero comunque 

c'erano delle grosse problematiche già di accettazione proprio della realtà 

in coppia.  

 

A3. Per il resto si anche con la famiglia della mia ex compagna non ho più 

rapporti anche se diciamo che i presupposti di base già non erano ottimi 

visto che non avevano diciamo mai totalmente accettato la situazione. 

 

A2. Sicuramente non ci sentiamo più come prima però quando capitano le 

festività ci scambiamo sempre gli auguri o ci sentiamo telefonicamente. 

 

Dall'analisi delle risposte emerge che le dinamiche familiari post-divorzio 

sono fortemente influenzate dalla precedente accettazione all'interno delle 

famiglie dei partner. Coloro che non erano stati completamente accettati 

prima dell'unione civile hanno sperimentato una completa interruzione dei 

rapporti familiari dopo il divorzio. Al contrario, coloro che avevano già 
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ricevuto accettazione da parte della famiglia dell'altro partner sembrano 

mantenere rapporti, seppur sporadici, anche nella fase post-divorzio. 

Questo sottolinea come le relazioni familiari preesistenti possano giocare 

un ruolo significativo nella determinazione della natura e della persistenza 

dei legami dopo la fine di un'unione civile. 
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Capitolo 4. Conclusioni  

 

In conclusione, la ricerca ha cercato di fornire uno sguardo più approfondito 

sulle complesse dinamiche che circondano il divorzio di una coppia same-

sex proveniente da un'unione civile. 

La domanda di partenza, volta a esplorare le possibili implicazioni sui gruppi 

primari, ha permesso di delineare una serie di sfaccettature che vanno oltre 

la mera procedura legale.  

L'adozione di un approccio qualitativo, attraverso interviste semi-strutturate, 

ha consentito di catturare la ricchezza delle esperienze individuali, 

evidenziando la diversità di percorsi e reazioni emotive. 

I risultati emersi hanno evidenziato l'importanza delle influenze esterne 

nell'andamento del processo di divorzio. La presenza di un sostegno 

empatico e non giudicante da parte della rete sociale è emersa come 

elemento fondamentale per coloro che attraversano questa fase delicata. 

Allo stesso tempo, le difficoltà intrinseche a raccogliere un campione più 

ampio hanno sottolineato le sfide nel comprendere appieno il fenomeno, 

suggerendo la necessità di ulteriori ricerche per ampliare la base di 

conoscenza. 

Le limitazioni dello studio, sebbene rappresentino ostacoli alla 

generalizzazione dei risultati, offrono spunti significativi per future indagini. 

L'aspetto recente delle unioni civili in Italia e la natura privata di questo 

fenomeno richiedono approcci innovativi e strategie di ricerca che possano 

superare tali ostacoli, contribuendo così a una maggiore comprensione di 

questo contesto specifico. 

Le raccomandazioni per studi futuri si concentrano sull'invito a esplorare 

fenomeni poco noti con curiosità e impegno. La ricerca può fungere da 

strumento potente per sensibilizzare la società su questioni legate ai diritti 

delle coppie same-sex in fase di divorzio, promuovendo al contempo un 

approccio rispettoso e inclusivo. Si sottolinea la necessità di sviluppare 

supporti adeguati e risorse informative per coloro che si trovano coinvolti in 
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questo percorso, al fine di garantire un ambiente di transizione più 

consapevole e solidale. 

In definitiva, questa tesi si inserisce come contributo alla comprensione di 

un aspetto cruciale delle relazioni same-sex, invitando a ulteriori 

approfondimenti che possano informare politiche e pratiche più inclusive e 

attente alle sfumature delle esperienze individuali. 
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